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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  
4  marzo  2014,  n.  13/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  5  
della  legg e  regio n a l e  27  dice m br e  201 2 ,  
n.  80  (Trasf or m a z i o n e  dell’en t e  Azienda  
regio n a l e  agrico la  di  Albere s e  in  ent e  
Terre  regio n a l i  tosca n e .  Modific h e  alla  l.r.  
39/2 0 0 0 ,  alla  l.r.  77/2 0 0 4  e  alla  l.r.  
24/2 0 0 0 )  relat ivo  all’uti l izzaz i o n e  dei  
terren i  abband o n a t i  o  incol t i

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  
07.03.2014  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  
80  (Trasformazione  dell’ente  Azienda  
regionale  agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  
regionali  toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  

alla  l.r.  77/2004  e  alla  l.r.  24/2000)  e  in  
par ticolare  l’articolo  5;

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  
direzione  espres so  nella  seduta  del  12  
settemb r e  2012;

Visto  il pare re  della  competen t e  stru t tu r a  della  
Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  17,  comma  
4  del  regolamen to  interno  della  Giunta  
regionale  Toscana  3  febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  di  adozione  
dello  schema  di  regolame n to  del  29  ottobre  
2013;

Visto  il pare re  favorevole  con  osservazioni  
della  seconda  commissione  consiliare  espres so  
nella  seduta  del  10  dicembr e  2013;

Visto  il pare re   favorevole  con  condizioni  del  
Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  
seduta  del  26  novembr e  2013;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  
stru t tu r a  della  Giunta  regionale  di  cui  
all’ar ticolo  17,  comma  4  del  regolame n to  
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  3  
febbraio  2014,  n.  4;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  
24  febbraio  2014,  n.  139;

Consider a to  quanto  segue:

1.  l’utilizzazione  dei  terreni  abbandon a t i  o  
incolti,  è  prevista  dall’ar ticolo  5  della  legge  
regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  
(Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  
toscane.  Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  
77/2004  e  alla  l.r.  24/2000)  che  rinvia  ad  un  
apposi to  regolame n to  regionale  la  disciplina  
delle  norme  tecniche  per  il censimen to  dei  
ter reni  abbandon a t i  o  incolti,  il procedime n to  
per  il censimen to  e  per  l’inserimen to  dei  
ter reni  censiti  nella  banca  della  ter ra  di  cui  
all’ar ticolo  3  della  l.r.  80/2012,  nonché  le  
procedu r e  per  la  rimessa  a  coltura  di  tali  
ter reni;

2.  la  l.r.  80/2012  definisce  terreni  abbando n a t i  
o  incolti  quei  terreni  agricoli  che  non  siano  
stati  destina ti  a  uso  produt tivo  da  almeno  tre  
anni;  al  fine  di  garan ti r e  una  corre t t a  e  
uniforme  applicazione  sul  terri torio  regionale  
delle  disposizioni  concern en t i  l’utilizzazione  
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dei  ter reni  abbandon a t i  o  incolti,  è  necessa r io  
detta r e  norme  tecniche  per  la  definizione  del  
concet to  di  uso  produt tivo;

3.  in  attuazione  delle  definizioni  contenu t e  
nell’ar ticolo  5  della  l.r.  80/2012  e  sulla  base  
dei  principi  di  cui  alla  legge  4  agosto  1978,  n.  
440  (Norme  per  l’utilizzazione  delle  ter re  
incolte,  abbandon a t e  o insufficien te m e n t e  
coltivate)  è  necessa rio  indicare  tutti  i casi  di  
ter reni  che,  per  loro  natura ,  non  possono  
essere  censiti  come  terreni  abbando n a t i  o  
incolti  e  ciò  al  fine  di  assicura r e  uniformità  di  
applicazione  sul  ter ri torio  regionale;  

4.  per  semplificare  le  attività  dei  comuni  nello  
svolgimen to  del  censimen to  dei  terreni  
abbando n a t i  o  incolti  si  prevede  che  tali  
attività  vengano  svolte  tramite  la  valutazione  
dei  dati  risultan t i  nel  sistema  informativo  e  
georefe r enzia to  dell’Agenzia  regionale  
Toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltu ra  
(ARTEA),  che  contiene  informazioni  sulla  
conduzione  delle  par ticelle  agricole,  quali  la  
tipologia  di  coltivazione,  la  presenza  di  aiuti  
e/o  premi.  L’utilizzo  del  sistem a  di  ARTEA  
consen te  infat ti,  ai  comuni  di  effettua r e  
diret ta m e n t e  una  prima  ricognizione  dei  
ter reni,  limitando  così  le  attività  di  
sopralluogo,  con  consegu en t e  riduzione  dei  
tempi  e  costi  a  carico  della  pubblica  
amminis t r azione;  

5.  gli  adempime n t i  procedur a li  a  carico  dei  
comuni  sono  previs ti  tenendo  conto  della  
necessità  di  coinvolger e  i proprie ta r i  dei  
ter reni  e  le  organizzazioni  professionali  
agricole  e  coopera tive  maggiorm e n t e  
rappre s en t a t ive  al  fine  di  prevenire  possibili  
contenziosi;

6.  il contenu to  minimo  dei  piani  di  sviluppo  dei  
ter reni  abbandon a t i  o  incolti  è  stabilito  con  
l’obiet tivo  di  assicur a r e  che  la  rimessa  a  
coltura  dei  terreni,  risponda  ad  effettivi  
obbiet t ivi  di  riprist ino  produt tivo  coeren t i  
anche  con  la  sostenibilità  ambienta le  ed  
economica  degli  interven t i ;  

7.  per  garan t i r e  che  la  deter minazione  del  
canone  dovuto  dagli  assegn a ta r i  ai  proprie t a r i  
dei  ter reni  risponda  ad  esigenze  di  ogget t ività  
ed  equità,  è  previs to  che  la  dete rminazione  del  
canone  sia  param e t r a to  con  riferimen to  al  
valore  agricolo  medio  dete r min a to  
annualme n t e  dalle  commissioni  provinciali  
espropri;  

8.  ai  fini  della  riasseg n azione  dei  terreni  che  a  
segui to  dell’attività  di  controllo  risultino  non  
coltivati  in  conformità  del  piano  di  sviluppo  è  
necessa r io  disciplina re  un  procedime n to  di  
revoca;  
 
9.  di  accogliere  il parer e  della  seconda  
commissione  consiliare  e  di  adegua r e  
consegu en t e m e n t e  il testo;

10.  la  condizione  posta  nel  pare r e  del  
Consiglio  delle  Autonomie  locali,  stan te  la  
ripar t izione  legislativa  delle  competenze ,  può  
esse re  accolta  solo  promuoven do  forme  di  
collabor azione  tra  tutti  i sogget t i  istituzionali  
coinvolti  e  pertan to  il testo  del  regolame n to  
non  necessit a  di  adegua m e n t o ;  

Si  approva  il presen te  regolam en to

 Art.  1  - Norm e  tecniche  e  procedure  per  
l’effet tuazione  del  censim en to  dei  terreni  

abbandona ti  o  incolti  (articolo  5,  com ma  8,  
lettera  a),  b),  c)  d)  e  j) l.r.  80/2012)  

 1.  Ai  fini  dell’individuazione  dei  terreni  
abbandon a t i  o  incolti,  per  uso  produt tivo  si  intende  
la  coltivazione  agrar ia  e  il  pascolame n to  zootecnico  
nel  terri to r io  rurale  così  come  definito  dalla  legge  
regionale  in  mater ia  di  governo  del  terri to rio.  

 2.  Non  costituiscono  terreni  abbandon a t i  o  incolti:  
a)  le  superfici  definite  bosco  o  aree  assimilate  a  

bosco  dalla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  
(Legge  forestale  della  Toscana);  

 b)  i  terreni  la  cui  messa  a  coltura  agrar ia  
pregiudichi  la  stabilità  del  suolo  o  la  regimazione  
delle  acque  o  comprom e t t a  la  conservazione  
dell’ambiente ;  

c)  le  dipendenze  e  per tinenze  di  case  
effett ivame n t e  adibite  ad  abitazione  rurale  o  
civile;  

d)  le  cave;  
e)  i beni  civici;  
f)  i  terreni  necessa r i  per  attività  indust r iali,  

commerciali,  turis tiche  e  ricrea tive,  i  terreni  
adibiti  a  specifiche  destinazioni  economica m e n t e  
rilevanti  e  le  aree  considera t e  fabbricabili  o  
destina t e  a  servizi  di  pubblica  utilità  negli  
strumen t i  della  pianificazione  terri to r iale  e  negli  
atti  di  governo  del  territo r io  di  cui  alla  legge  
regionale  in  mater ia  di  governo  del  terri to rio;  

g)  i  terreni  ogget to  di  aiuti  e/o  premi  nei  tre  
anni  solari  preceden t i .  

 3.  Per  esegui re  il  censimen to  dei  terreni  
abbandon a t i  o  incolti  i comuni  possono:  

a)  avvalersi  del  sistema  informativo  di  ARTEA  
che  fornisce  ad  ogni  comune  un  elenco  delle  
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particelle  che  non  rient ra no  nei  casi  di  cui  
all’articolo  1,  comma  2,  lette r a  g),  con  i  seguen t i  
dati:  

1)  informazioni  sulla  conduzione  della  
par ticella  e  sulla  presenza  di  eventuali  aiuti,  
premi,  cer tificazioni  per  tutte  le  annuali tà  di  cui  
si  ha  disponibili tà  di  informazioni;  

2)  informazioni  georefe renzia t e  presen t i  nel  
sistema  informa tivo  agricoltura  della  Regione  
Toscana  (SIART);  
b)  avvalers i  di  altre  banche  dati  o  

docume n t azioni  in  loro  possesso;  
c)  eseguir e  eventuali  sopralluoghi  per  

consta t a r e  la  sussis tenza  delle  condizioni  per  cui  
il terreno  è  censibile  quale  terreno  abbandon a to  o  
incolto,  la  presenza  del  tipo  di  coper tu r a  del  suolo  
e  verificare  l’eventuale  manca to  uso  produt t ivo  
tramit e  testimonianze;  

d)  attivare  forme  di  collaborazione  con  le  
province  e  le  unioni  di  comuni.  

 4.  I  terreni  censiti  sono  individua t i  con  gli  
identifica tivi  catas t ali  e  inserit i  in  specifici  elenchi.  
Gli  elenchi  dei  terreni  censiti  sono  pubblica ti  in  
conformità  all’articolo  32  della  legge  18  giugno  
2009,  n.  69  (Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  
la  semplificazione,  la  competi t ività  nonché  in  
mater ia  di  processo  civile).  

 5.  Gli  elenchi  dei  terreni  censiti,  sono  comunica ti  
ai  proprie ta r i  o  titolari  di  altri  dirit ti  reali  e  alle  
organizzazioni  professionali,  agricole  e  coopera t ive  
maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive,  con  raccoman d a t a  
con  avviso  di  ricevimen to  o  con  modalità  
telema tiche  di  comunicazione,  in  conformit à  alla  
norma tiva  nazionale  e  regionale  in  mater ia  di  
amminist r azione  digitale.  

 6.  I propriet a r i  dei  terreni ,  entro  trent a  giorni  dalla  
comunicazione  di  cui  al  comma  5,  comunicano  al  
comune  i sogge t t i  titolari  di  rappor t i  contr a t tu a li  in  
essere  sui  terreni  inseri ti  nell’elenco  dei  terreni  
censiti;  il  comune  trasme t t e  l’elenco  anche  a  tali  
sogge t t i  con  le  modalità  di  cui  al  comma  5.  

 7.  Le  organizzazioni  professionali  agricole  e  
coopera t ive  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  possono  
chiede re ,  entro  novanta  giorni  dalla  comunicazione  
di  cui  al  comma  5,  di  inseri re  negli  elenchi  dei  
terreni  censi ti  altri  terreni,  allegando  la  
docume n t azione  idonea  a  dimost r a r e  che  si  tra t ta  di  
terreni  abbandona t i  o  incolti.  Qualora  il  comune  
intenda  accoglier e  tali  richiest e  procede  a  darne  
comunicazione ,  con  le  modalità  di  cui  al  comma  5.  

 8.  Entro  novanta  giorni  dalla  comunicazione ,  i  
proprie t a r i ,  i  titolari  di  altri  dirit t i  reali  e  i sogge t t i  
titolari  di  rappor t i  contra t tu a l i  sui  terreni  inseri ti  
negli  elenchi  dei  terreni  censiti  possono:  

a)  con  istanza  motivata  e  docume n t a t a  rivolta  al  
comune ,  chiede re  la  cancellazione  di  tali  terreni  
dagli  elenchi;  

b)  impegna r si  alla  rimessa  a  coltura  dei  terreni  
entro  i  successivi  centot t an t a  giorni,  presen t a n do  
una  comunicazione  al  comune  nella  quale  

indicano  le  modalità  di  rimessa  a  coltura .  

 9.  Nel  caso  di  cui  al  comma  8,  lette ra  b)  il  comune  
verifica  l’effettiva  rimessa  a  coltura  entro  il  
termine ,  e  in  caso  di  esito  nega tivo  provvede  
all’iscrizione  dei  terreni  integran do  l’elenco  di  cui  al  
comma  10.  

  10.  Decorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  6,  7  e  8,  il  
comune,  entro  i successivi  tren ta  giorni,  approva  in  
via  definitiva  gli  elenchi  dei  terreni  abbandon a t i  o  
incolti  e  li  pubblica  con  le  modalità  di  cui  al  comma  
4.  Entro  lo  stesso  termine  gli  elenchi  definitivi  sono  
inviati  con  le  modalità  di  cui  al  comma  5  a  coloro  
che  hanno  presen t a to  istanza  di  cancellazione,  
motivando  l’accet tazione  o  il  diniego  dell’istanza  
medesima,  e  trasmess i  all’Ente  Terre  regionali  
toscane,  di  segui to  denomina to  Ente,  e  alle  
organizzazioni  professionali,  agricole  e  coopera t ive  
maggiorme n t e  rappre s e n t a t ive.  

 11.  Negli  elenchi  dei  terreni  abbandona t i  o  incolti  
definitivi  sono  evidenzia te  le  par ticelle  per  le  quali  
la  comunicazione  di  cui  al  comma  5  non  è  stata  
perfeziona ta  per  l’impossibilità  di  identificare  o  
reperi r e  i proprie ta r i .  

 12.  I  comuni  inseriscono  i  terreni  abbandon a t i  o  
incolti  nella  banca  della  terra  di  cui  all’articolo  3  
della  legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  80  
(Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale  
agricola  di  Alberese  in  ente  Terre  regionali  toscane.  
Modifiche  alla  l.r.  39/2000,  alla  l.r.  77/2004  e  alla  
l.r.  24/2000)  con  le  modalità  definite  con  
provvedimen to  del  diret tor e  dell’Ente.  Le  particelle  
di  cui  al  comma  11  sono  inserite  in  una  sezione  
separa t a  della  banca  della  terra .  

 13.  Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  i  comuni  
aggiornano  gli  elenchi  dei  terreni  abbandon a t i  o  
incolti  nel  rispet to  delle  procedu r e  di  cui  al  
presen te  articolo.  

 Art.  2  - Presen tazione  della  domanda  di  
assegnazione  e  criteri  per  la  redazione  del  

piano  di  sviluppo  (articolo  5,  com ma  8,  lettera  
e)  l.r.  80/2012)  

 1.  Coloro  che  intendono  coltivare  i  terreni  
abbandona t i  o  incolti  inseri ti  nella  banca  della  terra  
presen ta no  all’Ente,  con  le  modalità  e  le  
tempistiche  definite  con  provvedimen to  del  
diret tor e  dell’Ente,  una  domand a  di  assegnazione  
correda t a  dal  piano  di  sviluppo  per  la  coltivazione  
dei  terreni  abbandona t i  o  incolti,  di  seguito  piano,  
che  contiene:  

a)  lo  stato  di  fatto,  l’identificazione  della  
superficie  e  la  condizione  agronomica  dei  terreni  
richiesti ;  

b)  gli  obiet tivi  di  ripris tino  produt tivo  e  un  
piano  di  massima  per  la  rimessa  a  coltura  dei  
terreni;  

c)  la  descrizione  delle  singole  opere  e  dei  lavori  
previsti  per  il  raggiungime n to  degli  obiettivi  di  
ripris tino;  

d)  l’inizio  e  i tempi  di  realizzazione  delle  opere,  
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dei  lavori  e  degli  acquisti  necessa r i;  
e)  la  definizione  dell’arco  tempora le  per  cui  si  

richiede  l’assegnazione,  che  deve  risulta r e  
congruo  rispet to  all’attuazione  del  piano  che  non  
può  comunqu e  supera r e  i quindici  anni.  

 2.  Il  piano  può  compre nd e r e  anche  altri  terreni  
inseri t i  nella  banca  della  terra  o  già  in  conduzione  
da  parte  del  richieden te  e  comunqu e  deve  
riguarda r e  una  quanti tà  di  superficie  necessa r ia  a  
garan t i re  un  tempo  annuo  complessivo  pari  ad  
un’unità  lavorat iva  uomo  (ULU)  dete r mina t a  in  base  
ai  parame t r i  contenu t i  nella  par te  I  dell’allega to  A 
del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  
Presiden t e  della  Giunta  regionale  3  agosto  2004,  n.  
46/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  
regionale  23  giugno  2003,  n.  30  “Disciplina  delle  
attività  agrituri s t iche  in  Toscana”).  

 Art.  3  - Criteri  per  l’approvazione  del  piano  di  
sviluppo  e  per  la  selezione  dei  richieden t i  

(articolo  5,  com ma  8,  lettere  e)  e  f)  l.r.  
80/2012)  

 1.  L’Ente  verifica  il  piano  per  valuta r e  il  rispe t to  
delle  condizioni  di  cui  all’ar ticolo  2.  

 2.  In  caso  di  esito  positivo  della  verifica  l’Ente  
approva  il  piano;  in  caso  di  esito  nega tivo  l’Ente  
provvede  a  darne  comunicazione  al  potenziale  
assegna t a r io  che  nei  quindici  giorni  successivi  può  
adegua r e  il  piano  alle  osservazioni  dell’Ente.  
Decorso  tale  termine  in  assenza  di  adegua m e n t o  da  
parte  del  potenziale  assegna t a r io  decade  la  
domanda  di  assegn azione .  

 3.  In  caso  di  pluralità  di  domand e  di  assegnazione  
aventi  ad  ogget to  le  stesse  par ticelle  è  effet tua t a  la  
selezione  del  potenziale  assegna t a r io  attrave r so  
una  gradua to ri a  della  concorrenza  con  il  seguen t e  
ordine  di  priorità :  

a)  imprendi to ri  agricoli  professionali,  singoli  o  
associa ti  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in  
possesso  del  requisi to  della  capaci tà  professionale  
di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  a)  della  
legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  
materia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  
di  impresa  agricola)  e  coltivatori  diret t i ,  che  non  
hanno  compiuto  40  anni  di  età  alla  data  della  
domanda  di  assegn azione ;  nel  caso  delle  
associazioni  tutti  gli  imprendi tor i  non  devono  aver  
compiuto  40  anni  di  età;   

b)  imprendi to ri  agricoli  professionali,  singoli  o  
associa ti,  anche  a  titolo  provvisorio  purché  in  
possesso  del  requisi to  della  capaci tà  professionale  
di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  a)  ai  sensi  
della  l.r.  45/2007  e  coltivatori  diret t i ,  che  hanno  
compiuto  40  anni  di  età;  

c)  imprendi tori  agricoli  singoli  o  associa ti,  che  
non  hanno  compiuto  40  anni  di  età  alla  data  della  
domanda  di  assegn azione ;  nel  caso  delle  
associazioni  tutti  gli  imprendi tor i  non  devono  aver  
compiuto  40  anni  di  età;  

d)  imprendi tori  agricoli  singoli  o  associa ti,  che  
hanno  compiuto  40  anni  di  età.  

 4.  In  caso  di  più  richieden t i  che  ricadono  nello  
stesso  ordine  di  priorità ,  ha  dirit to  di  precede nz a  
l’imprendi to re  agricolo  condut tor e  di  terreni  
confinanti  con  uno  o  più  terreni  per  cui  è  richiest a  
la  assegn azione .  In  caso  di  ulteriore  parità  l’Ente  
procede  alla  valutazione  dei  piani  concorr en t i  e  
individua  il  potenziale  assegna t a r io  con  particola r e  
riguardo  agli  obiet tivi  di  ripris tino  produt tivo  atti  ad  
assicura r e  la  rimessa  a  coltura  dei  terreni .  

 5.  L’ente,  dopo  aver  effettua to  la  selezione  del  
potenziale  assegn a t a r io  ai  sensi  dei  commi  3  e  4,  
procede  agli  adempime n t i  di  cui  ai  commi  1  e  2.  In  
caso  di  esito  nega tivo  l’Ente  procede ,  secondo  
l’ordine  risultan t e  dalla  gradua to r ia  della  
concorre nz a ,  agli  adempime n t i  di  cui  ai  commi  1  e  
2.  

 6.  L’ente  comunica  a  tutti  i  sogge t t i  che  hanno  
presen t a to  domanda  sulla  medesima  particella  
l’esito  della  procedur a .  

 Art.  4  - Criteri  di  deter minazione  del  canone  
dovuto  ai  proprietari  dei  terreni  assegnati  

(articolo  5,  com ma  8,  lettera  g  ) l.r.  80/2012  

 1.  Ai proprie t a r i  dei  terreni  assegna t i  o  ai  titolari  di  
altri  diri t ti  reali  è  dovuto  un  canone  annuo  
compreso  tra  l’1,5  per  cento  ed  il  4,0  per  cento  del  
valore  agricolo  medio  (VAM)  dete rmina to  
annualme n t e  dalle  commissioni  provinciali  esprop ri  
in  base  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  8  
giugno  2001,  n.  327  (Testo  unico  delle  disposizioni  
legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  
esprop riazione  per  pubblica)  e  pubblica to  sul  
bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT),  
riferendosi  esclusivame n t e  alle  categorie  pascolo,  
pascolo  cespugliato  e  pascolo  arbora to.  

 2.  L’Ente  dete rmina  il  canone  secondo  i  criteri  di  
cui  al  comma  1  e  lo  comunica  al  proprie t a r io  e  
all’assegn a t a r io.  

 3.  Il  proprie t a r io  e  l’assegn a t a r io,  entro  trent a  
giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  2,  
possono  accorda r si  sull’impor to  di  un  canone  
diverso  da  quello  dete rmina to  dall’Ente,  anche  
facendo  ricorso  all’assis tenza  delle  organizzazioni  
professionali  agricole  maggiorm e n t e  
rappre s e n t a t ive,  che  tengono  conto  delle  condizioni  
del  fondo  e  del  merca to.  

 4.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  3,  l’Ente  
comunica  al  comune  l’approvazione  del  piano  ed  il  
canone  di  cui  al  comma  2  oppure  il  canone  
risultan t e  dall’accordo.  

 5.  Il  comune ,  ricevuta  la  comunicazione  di  cui  al  
comma  4,  provvede  all’occupazione  temporan e a  e  
non  onerosa  dei  terreni  e  assegn a  i  terreni  al  
richieden t e  per  il  periodo  di  tempo  previsto  dal  
piano  approva to.  Il  provvedimen to  di  assegnazione  
compor t a  la  risoluzione,  senza  dirit to  ad  indenni tà ,  
di  qualunqu e  precede n t e  contra t to  di  affitto  ai  sensi  
dell’ar ticolo  6,  comma  3,  della  legge  4  agosto  1978,  
n.  440  (Norme  per  l’utilizzazione  delle  terre  incolte,  
abbandon a t e  o insufficien te m e n t e  coltivate).  
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 6.  Il  comune  trasme t t e  copia  dell’atto  di  
assegn azione  all’Ente.  

 Art.  5  - Criteri  e  modalità  di  controllo  
(articolo  5,  com ma  8,  lettere  h)  l.r.  80/2012)  

 1.  L’Ente  effettua  il  controllo  sull’attuazione  del  
piano.  

  2.  Qualora  l’assegna t a r io  non  provveda  all’avvio  
della  rimessa  a  coltura  entro  cento t t an t a  giorni  
dall’assegn azione  oppure  non  provveda  alla  
utilizzazione  dei  terreni  secondo  il  piano  approva to  
dall’Ente,  il  comune,  anche  a  segui to  del  controllo  
di  cui  al  comma  1,  o  su  istanza  dell’Ente,  del  
proprie t a r io  o  di  altri  sogge t ti  interes sa t i  
all’assegn azione,  verificate  le  condizioni  di  manca t a  
utilizzazione,  revoca  l’assegn azione .  La  revoca  è  
comunica t a  all’Ente.  

 3.  Nel  caso  di  assegn azione  all’imprendi tore  
agricolo  professionale  a  titolo  provvisorio,  ai  sensi  
dell’ar ticolo  3  lette re  a)  e  b),  la  manca t a  
realizzazione  dei  requisiti  previs ti  per  il  
riconoscime n to  della  qualifica,  dete rmina  la  revoca  
dell’assegnazione  da  parte  del  comune ,  su  istanza  
dell’Ente.  La  revoca  è  comunica t a  all’Ente.  

 4.  Il  termine  di  cento t t an t a  giorni  per  la  messa  a  
coltura  può  essere  proroga to  previa  autorizzazione  
dell’Ente  sulla  base  di  docume n t a t e  motivazioni.  

 5.  Il  proprie t a r io  o  il  titolare  di  altri  dirit ti  reali  
comunicano  al  comune  l’eventuale  manca to  
pagam e n to  del  canone  da  parte  dell’assegn a t a r io  
del  terreno.  

 6.  Il  comune  notifica  all’assegna t a r io  del  terreno  di  
effettua r e  il  pagame n to  del  canone  entro  trent a  
giorni  dal  ricevimen to  della  notifica.  Il  manca to  
adempime n to  entro  il  termine  dete rmina  la  revoca  
dell’assegnazione.  La  revoca  è  comunica t a  all’Ente.  

 7.  I  terreni  per  cui  è  stata  revocata  l’assegnazione  
rient r ano  nella  disponibili tà  della  banca  della  terra  
e  possono  essere  assegna t i  ad  altri  beneficiari  con  
le  modali tà  di  cui  agli  articoli  2  e  3.  

 Art.  6  - Interven ti  effet tua ti  diret ta m e n t e  dai  
comuni  (articolo  5,  com ma  9  l.r.  80/2012)  

 1.  Il  comune  che,  in  attuazione  dell’articolo  5,  
comma  9,  della  l.r.  80/2012,  intende  realizzare  
interven t i  sui  terreni  abbandon a t i  o  incolti  presen t a  
all’Ente  una  relazione  contenen t e :  

a)  la  descrizione  dello  sta to  dei  terreni  e  della  
necessi tà  degli  interven t i;  

b)  un  piano  di  massima  degli  interven t i  da  
realizzare.  

 2.  L’Ente,  sulla  base  della  relazione  presen ta t a  dal  
comune ,  approva  un  piano  di  intervent i .  

 3.  Il  comune  realizza  gli  intervent i  previsti  dal  
piano  ed  è  autorizza to  a  richiede r e  ai  proprie t a r i  le  
spese  effet tivame n t e  sostenu t e  e  documen t a t e .  

 Art.  7  - Potere  sostitu tivo  (articolo  5,  com ma  
3  l.r.  80/2012)  

 1.  Nel  caso  di  esercizio  del  pote re  sostitu tivo  di  cui  
all’articolo  5,  comma  3,  della  l.r.  80/2012  le  
province  e  le  unioni  di  comuni  rispe t ta no  le  norme  
tecniche  e  procedur a l i  del  presen t e  regolame n to .  

 Art.  8  - Norma  transitoria  

 1.  In  fase  di  prima  applicazione  del  presen te  
regolame n to ,  i  comuni  possono  identificare  
priorita r ia me n t e  le  aree  che  per  propria  natura,  per  
posizione  orografica,  per  possibilità  di  
accorpa m e n to  con  aree  contigue  o  per  
carat t e r i s t iche  di  viabilità  sono  di  maggior  intere sse  
ai  fini  della  successiva  assegn azione  per  la  rimessa  
a  coltura .  

 Il  presen t e  regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollet tino  
Ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunqu e  spet ti  di  osservarlo  e  
farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione  
Toscana.  
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